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220 «IL SOLDATO SVIZZERO» 1940

L'obbligo del saluto
/I nos/ro RagoZaotea/o t/z servZzZo prescrive cZîe Z mz'Zi-

Zart zZevo/zo sa/afara i swper/ori. «Da/ modo co« cwi si sa-
/a/a, si paô (Zeszzmere se Za /ruppa sia d/scip/zaa/a o no.
C/zi sa/a/a ma/a od evz'/a r/i sa/a/ara dd ana cai/iva impres-
sione di se sZesso, de/Za iruppa a cui apparZiene e dei/'in-
Zero eserciZo.»

Pur/roppo ci sono ancora dei so/da/i cZze, irovandosi
i« Zi&era usciia, cercapo cZi soZZrarsi ai rfovere di saZp-
Zare i propri saperiori; aZZri Zo Zoppo ma/vo/on/ieri o soZo

percftè iZ super/ore, gaarzZapzZoZi ip faccia, Zi cosZripge
<7«asi a porZare Za mano aZ copricapo o ad /rr/^rrcZirsi saZ-
Z'aZZenZi. Zp aZZri casi, /or/una/amen/a ran, i saperiori
(Zevopo ancora inZervenire per essere saZaZaZi.

Sa azzesZo pun/o impor/an/issimo dei s a Z a Z o è

aecessario uao speciale commen/o per meZZerne öeae Za

evidence ZZ vaZore dei/a discip/ina sia in/eriore c/ze Zor-
maZe.

Coaze si esegue ZZ saZaZo? ZZ saZaZo aoa puô coaser-
vare ZaZegra Za sua caraZZerisZica espressioae ed ZZ sao
vaZore azoraZe se pop a paZZo cZze vengano acZewzpiuZi
ZaZZi z parZicoZari ZissaZi dai regoiamen/i d'esercizio e di
servizio. Si saZzzZa s e m p r e : cZi giorno, cZi noZZe, zZo-

vzznz/zze. ZVessuao paô zZispepsare Z'inZeriore zZaZZ'oZzZzZigo

rZeZ saZaZo.

C/ze cosa esprizne ZZ saZaZo? ZZcco zzn aZZro pzznZo cZi

auesZione saZ aaaZe è necessario Zerazare Z'aZZenzione.
AeZ saZaZo pop Zasogaa vezZere soZZanZo Za zzzaZerzaZiZà

esZeriore zZeZZ'aZZo, pop Zzisogna vecZere soZZanZo ana azano
c/ze va aZZa visiera o zZue ZaZZoni c/ze scaZZoao sa/Z'aZZenZi,
aza upo sponZaneo azovimenZo rZeZZV/pizao, ano sgaarzZo
Z/a caraZZerisZica zZeZ saZaZo aziiiZare è aaeZZa zZi guarcZare
/rancanzenZe aegZi occ/zi zZeZ szzperiorej, an aZZeggiazneaZo
c/ze signi/icano: zZevozione, z/e/eren^a, ri-
speZZo ai saper i ore.

SoZc/a/i, sa/aZaZe aainzZZ seznpre i vosZri saperiori e
ZaZeZo zZi Zzuona vogZia.

ECHI DEL 77"*° COUGRESSO DEI SUFF. SUIZZERI A LUGANO

Riassunto dell'allocuzione pronunciatadal
Comandante délia Br. 9, Sig. Col. Waldis

So che i Suff, svizzeri sono venuti a Lugano non solo

per sbrigare gli affari délia loro associazione o per
conoscere il popolo e il suolo del Ticino, ma anche per
penetrare nell'anima del soldato ticinese.

Il soldato sa che la guerra è una scuola di sforzi fisici
e di privazioni.

La ginnastica militare eseguita ieri al Campo Marzio
da un distaccamento délia Br.fr. 9 dimostra come la
gtessa viene praticata in tutta la Br. per preparare il
soldato alla guerra. Al Campo Marzio non abbiamo visto
soltanto degli atleti preparati attraverso un duro aile-
namento, ma anche degli uomini che manifestavano at-
traverso i loro sguardi tutta la fierezza di essere soldati
svizzeri.

Qualità primordiali del soldato sono l'iniziativa e

l'attività. Le truppe ticinesi hanno, in questi ultimi mesi,
ripetutamente dimostrato che queste due qualità sono
in loro innate.

Due volte un distaccamento di lavoro mi annunciava
di nottetempo d'aver traforato una galleria nella roccia
e che pertanto aveva, con lavoro prolungato, terminato
la sua opera nei rispettivi punti d'appoggio. Questi
uomini avevano prolungato il lavoro non solo perché
ogni distaccamento che trafora una galleria usufruisce
di due giorni di congedo, ma anche e sopratutto perché
erano guidati da un profondo sentimento del dovere.

«Chi vuole condurre bene la sua truppa deve ono-
rarla e amarla.» Il soldato ticinese è particolarmente
sensihile a questo principio fondamentale educativo.

Ieri notte un soldato marciô dal Gesero a Bellinzona
per spedire al Generale un telegramma a nome dei suoi
camerati che stazionano e lavorano ad una altitudine di
2000 metri.

Alla fine dell'ultima guerra alcuni scrittori militari
stranieri esposero le difficoltà a cui si urterebbe un at-

tacco contro il San Gottardo. Il soldato ticinese sa che
da quell'epoca in poi le condizioni cui reggono la nostra
difesa nazionale si sono sviluppate e ampliate in nostro
favore. Il soldato ticinese non è pessimista.

L'ingegno non è nella composizione délia personalità
un équivalente délia volonté. «E ciô è tanto vero che si

possono scrivere dei bellissimi libri e perdere le bat-
taglie, chè si puô essere buoni critici e mediocri gene-
rali» dice Napoleone nelle sue memorie.

Il soldato ticinese adora la sua Patria. E per essa

egli è pronto a sopportare qualsiasi sacrificio. Solo 14

uomini in tutto il Ticino hanno apposto la loro firma
gotto il referendum contro il disegno di legge concer-
nente l'istruzione premilitare, e ciô nonostante il fatto
che diverse truppe ticinesi si trovano in servizio attivo
ininterrottamente da quasi un anno. Il soldato ticinese
ha reso vani gli intenti di chi speculava sulla sua stan-
chezza di prestar servizio.

I sottufficiali svizzeri possono contare in qualsiasi
momento sull'incondizionato appoggio dei loro camerati
ticinesi quando si tratta di prepararsi per ciô che solo
fa il valore dei soldati in guerra: Z'azione.

SoZzzzzozze (Zez gz'«ocfa' preceeZe/zZemenZe proposZZ:

Sciarada: Cervz'no. — Indovinelli: I. Taverne; II. So/eZZa.

Anagramma: Or&e, ro&e.

Sc/arada:
I.

È un verbo molto utile il primiero;
preposizione il secondo;
mettevan le lor frecce gli antichi nell'intiero.

II.
Voce del verbo essere il primiero;
paese dell'America il secondo;
in ispalla ai soldati l'intiero.

III.
Non andar mai sul primiero;
capo di stato, non da noi, il secondo;
importante fuzione, al militare, ha l'intiero.
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